
 
 

Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca 

C.P.I.A. 2 ALESSANDRIA – NOVI LIGURE   

- Centro Provinciale Istruzione Adulti - 

via P. Giacometti, 22 - 15067 Novi Ligure (AL) 

Tel. 0143746839 - Fax 0143314774 – E-mail:  ALMM09800N@istruzione.it - Pec: ALMM09800N@pec.istruzione.it  

sito web: www.cpia2noviligure.it - C.F. = 92033690063 C.M = ALMM09800N 

Sedi Associate di: ACQUI TERME, NOVI LIGURE, OVADA, TORTONA 

 

ANNO SCOLASTICO 2019/2020 
 REGOLAMENTO 

 

Il regolamento del CPIA si fonda sulla normativa vigente 

riguardante il Patto Formativo, in materia di istruzione degli 

adulti (OM 455/97, DM 25/10/2007 e DPR 263/2012).  
 

 

Le regole accompagnano tutti gli utenti  dal primo contatto per l’iscrizione 

sino alla loro immissione nei corsi e alla frequenza delle diverse attività. 

Per il buon funzionamento delle attività scolastiche, i corsisti sono 

tenuti a rispettare le seguenti norme: 

1) L’orario dei corsi e la frequenza concordata nel Patto Formativo e 

sottoscritta da ciascun corsista (i minori sono tenuti alla frequenza 

integrale del corso);  

2) tutti gli iscritti stranieri per sostenere gli esami di stato debbono 

essere in regola con la documentazione prevista dalla normativa 

vigente;  

3) giustificazione scritta per i minorenni in caso di assenze o ritardi,   

firmata da un genitore (o da chi ne fa le veci) sull’apposito libretto 

scolastico distribuito dalla Segreteria; 

4) in caso di assenza prolungata non giustificata secondo le norme 

vigenti, il minorenne sarà espulso; 

5) l’uscita anticipata straordinaria del minore deve essere richiesta in 

forma scritta dal genitore, o suo delegato, che preleva 

personalmente il figlio;  

6) la richiesta di entrata posticipata e/o uscita anticipata continuativa 

del minore deve essere presentata dai genitori (o chi ne fa le veci) 

agli insegnanti referenti; 

mailto:ALMM09800N@istruzione.it
mailto:ALMM09800N@pec.istruzione.it
http://www.cpia2noviligure.it/


7) per qualsiasi problematica i genitori (o chi ne fa le veci) degli allievi 

minorenni possono far riferimento al docente Tutor indicato nel 

Patto Formativo; 

8) durante le ore di lezione si devono tenere spenti i cellulari. Per 

motivi di coordinamento e organizzazione i docenti sono autorizzati 

a tenerlo acceso in modalità silenziosa; 

9) il comportamento deve essere improntato al rispetto di tutto il 

personale della scuola, del gruppo classe e dell’ambiente (arredo 

scolastico, materiale didattico, edificio scolastico, …….); 

10)  l’abbigliamento deve essere adeguato all’ambiente scolastico; 

11)  nell’edificio scolastico è vietato fumare. 

12)  eventuali fotocopie verranno distribuite gratuitamente una sola 

volta; in caso di smarrimento, i corsisti dovranno procurarsele a 

loro spese. 

13)  i corsisti sono tenuti a presentarsi alle verifiche periodiche, 

stabilite dal Consiglio di Classe per la valutazione e l’accertamento 

delle competenze. 

14)  i minori che non osserveranno le regole concordate: 

a. verranno richiamati verbalmente e per iscritto;  

b. in caso di recidiva verranno convocati i genitori per comunicare 

le sanzioni (es. cambio gruppo e/o fascia oraria e/o sede);   

c. se non si otterranno tangibili miglioramenti, sarà formalizzato 

il provvedimento di espulsione. 

15)  Gli adulti che non osserveranno le regole suddette dopo il richiamo 

verbale subiranno le sanzioni di cui al punto 14, lettera c) 

 

I corsisti sono tenuti a concordare con i docenti il patto formativo: un 

percorso di studio che tiene conto delle competenze pregresse in 

possesso e che riconosce al tempo stesso dei crediti formativi. La 

frequenza ai corsi è obbligatoria almeno per il numero di ore concordate 

individualmente.  

Le attività extrascolastiche (partecipazione a convegni, visite a musei e 

iniziative varie) proposte dal Consiglio di Classe, sono considerate orario 

di lezione. 

L’accesso al CPIA è gratuito, salvo il versamento di una quota assicurativa 

annuale ed obbligatoria. Il presente regolamento è stato approvato 

collegialmente dai docenti del CPIA.   



Eventuali modifiche o integrazioni devono essere concordate in sede 

collegiale.  Il regolamento tiene conto che l’utenza del CPIA è composta in 

maggioranza da adulti , i quali , in quanto tali, rispondono direttamente 

delle proprie responsabilità personali. 

                                                                      


